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Art. 34 

Liberalizzazione delle attività economiche ed eliminazione 

dei controlli ex-ante 

 Sono abrogate le seguenti restrizioni disposte dalle norme vigenti: 

a)  Il divieto di esercizio di una attività economica al di fuori di una certa area geografica 

e l'abilitazione a esercitarla solo all'interno di una determinata area;  

b)  L'imposizione di distanze minime tra le localizzazioni delle sedi deputate all'esercizio di 

una attività economica;  

c)  Il divieto di esercizio di una attività economica in più sedi oppure in una o più aree 

geografiche;  

d)  La limitazione dell'esercizio di una attività economica ad alcune categorie o divieto, nei 

confronti di alcune categorie, di commercializzazione di taluni prodotti;  

e)  La limitazione dell'esercizio di una attività economica attraverso l'indicazione tassativa 

della forma giuridica richiesta all'operatore;  

f)  L'imposizione di prezzi minimi o commissioni per la fornitura di beni o servizi.  

g)  L'obbligo di fornitura di specifici servizi complementari all'attività svolta 
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Art. 35 
Potenziamento dell'Antitrust 

 L'Autorità garante è legittimata ad agire in giudizio contro gli atti 

amministrativi generali, i regolamenti e di provvedimenti di qualsiasi 

amministrazione pubblica che violino le norme previste 

 In tal caso è legittimata ad emettere parere motivato, nel quale indica gli 

specifici profili delle violazioni riscontrate 
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Art. 36 

Tutela della concorrenza e partecipazioni personali incrociate nei 

mercati del credito e finanziari 

 E' vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di 

controllo e ai funzionari di vertice di imprese o gruppi di imprese operanti nei 

mercati del credito, assicurativi e finanziari di assumere o esercitare analoghe 

cariche in imprese o gruppi di imprese concorrenti 
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Art. 37 

Liberalizzazione del settore dei trasporti 

 Il Governo con uno o più regolamenti da adottare emana le disposizioni volte a 

realizzare una compiuta liberalizzazione nel settore ferroviario, aereo e 

marittimo 

a) I regolamenti sono adottati secondo i seguenti principi e criteri direttivi:  individuare tra 

le Autorità indipendenti esistenti, l’Autorità che svolge competenze assimilabili a quelle 

previste dal presente articolo;  

b) attribuire all’Autorità di cui alla lettera a) le seguenti funzioni:  

1. garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture e alle reti 

ferroviarie, aeroportuali e portuali; 

2. definire i criteri per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei 

canoni e dei pedaggi; 

3. stabilire le condizioni minime di qualità dei servizi di trasporto connotati da oneri di 

servizio pubblico o sovvenzionati;  

4. definire gli schemi dei bandi delle gare per l’assegnazione dei servizi di trasporto in 

esclusiva e delle convenzioni da inserire nei capitolati delle medesime gare.  
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Art. 37 

Liberalizzazione del settore dei trasporti 

 Nell’esercizio delle competenze l'Autorità individuata ai sensi del medesimo 

comma: 

 può sollecitare e coadiuvare le amministrazioni pubbliche competenti 

all’individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei metodi più efficienti per 

finanziarli, mediante l’adozione di pareri che può rendere pubblic 

 determina i criteri per la redazione della contabilità delle imprese regolate e può 

imporre, se necessario per garantire la concorrenza, la separazione contabile e 

societaria delle imprese integrate 

 se sospetta possibili violazioni della regolazione negli ambiti di sua competenza, 

svolge ispezioni presso i soggetti sottoposti alla regolazione  

 ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti di regolazione adottati e 

con gli impegni assunti dai soggetti sottoposti a regolazione, disponendo le misure 

opportune di ripristino 

 irroga una sanzione amministrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato 

dell’impresa interessata nei casi di inosservanza  
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